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Febbraio è alle porte. E finalmente le giornate 
cominciano ad allungarsi. Sono davvero tanti 
gli appuntamenti che vi segnaliamo in questo 
numero, edizione che inizia con il saluto a due 
amiche: una appena arrivata (la piccola Asia), 
l’altra che ci ha da poco lasciati (la cara Nadia).
Non vi rubiamo altro spazio: buona lettura a 
tutti!

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 ALTRE STATISTICHE 
Dopo le statistiche dello scorso numero, pub-
blichiamo qualche altra curiosità attingendo dal 
sito dell’Unità pastorale di Sovizzo. Nel 2009: 
al Piano i residenti sono n. 3724 di cui n. 204 
stranieri (così suddivisi: n. 61 musulmani, 26 
protestanti, 76 ortodossi, 19 cinesi, 22 cattolici); 
al Colle i residenti sono n. 946 di cui n. 9 stra-
nieri (così suddivisi: 4 musulmani, 4 ortodossi, 
1 cattolico). In paese sono stati celebrati n. 8 
matrimoni civili (riguardanti abitanti del Piano); 
al Piano sono stati celebrati: n. 33 battesimi, n. 
4 matrimoni (a San Daniele) e n. 21 funerali; al 
Colle sono stati celebrati: n. 26 battesimi, n. 12 
matrimoni e n. 9 funerali. 

La Redazione

 CIAO NADIA! 
La chiesa era stracolma ed in tanti non sono 
riusciti nemmeno ad entrare per partecipare alla 
liturgia funebre. Ed anche i tanti che avrebbero 
voluto presenziare – ma per mille motivi non 
potevano trovarsi a Sovizzo – in quei momenti 
erano dentro alla chiesa con il pensiero e una pre-
ghiera. Dopo un lungo calvario costellato di sof-
ferenza e speranza ci ha lasciati NADIA PERETTO 
GRIFFANTE: splendida persona, moglie, madre e 
nonna. Una donna che tanto ci ha dato ed inse-
gnato soprattutto durante la lotta contro il male. 
Tanti ricordi affiorano alla memoria, accompa-
gnati dalla gratitudine per averla conosciuta. 
Come saluto abbiamo scelto di riportare uno 
stralcio delle emozionanti  parole dell’omelia con 
cui Don Francesco l’ha salutata a nome dell’in-
tera comunità. Noi abbracciamo con tantissimo 
affetto la sua grande e bella famiglia, in parti-
colare Ivano, Luca con Paola, la piccola Emma e 
la nuova vita che verrà. La tristezza profonda di 
questi momenti lascia posto alla dolce certezza 
di avere al nostro fianco un nuovo, meraviglioso 
angelo custode…. Arrivederci Nadia!

Paolo e la Redazione di Sovizzo Post

“Nadia sognava. Sognava di partire per Santiago di 
Compostella… Mi ricordo quel mattino di domeni-
ca - è passato giusto un anno - quando mi chiese 
il programma per Santiago. Sorridente, voleva 

scherzare con le forze, anche se dentro c’era già 
un tarlo, maledetto! “Pensi che ce la farò?”, mi 
disse poi con un repentino velo di tristezza. Poi non 
si andò a Santiago, perché si decise di andare nel 
2010, anno del giubileo giacobino. E cammineremo 
e lei camminerà con noi: e ci sorriderà nella fatica e 
siederà con noi alla fonte e contemplerà le stelle e 
ci parlerà di Dio, lei che ne contempla il volto.
In questo  grande sogno di camminare verso 
Santiago, c’è l’amica Nadia: la sua vivacità, il suo 
desiderio di vivere, lo sguardo, il candore di fan-
ciulla, la bellezza pura, la fede. La fede dei santi, 
delle sante di tutti i tempi: vergini, madri, martiri… 
Viveva di fede, che alimentava con la preghiera. Nei 
momenti più drammatici - sarebbe stata legittima 
persino la rivolta contro Dio - lei mi chiamava per 
una preghiera. La guardavo in volto, vedevo le mani 
che si congiungevano e le parole uscivano dalla 
sua bocca come supplica: “Signore, se vuoi, tu puoi 
guarirmi”. Accorata preghiera della gente malata 
di Galilea, al passaggio del maestro di Nazaret.“Se 
vuoi…” 
Era per me una santa. Lo dico con convinzione, io 
che adopero il termine “santa” con tanta parsimo-
nia. Era  una “santa” che camminava verso il cielo. 
Sognava di camminare verso Santiago; sognava di 
andare ai santuari, pellegrina, mossa dalla fede dei 
semplici e dalla pietà degli antichi pellegrini medie-
vali. Qualche giorno prima che il suo viaggio si arre-
stasse, ci siamo raccolti in preghiera e, seguendo la 
grande tradizione della Chiesa, ho unto il corpo, dia-
fano, trasparente, con l’olio degli infermi. Ho ancora 
una volta avuto la sensazione di ungere il corpo di 
una santa. Si raccolse in preghiera e parlò a tu per 
tu con il suo Signore. Gli avrà detto: “Eccomi!”. E 
lui le ha  risposto: “Vieni! Per te la corona della 
gloria!” Ha terminato il suo cammino sul finire del 
giorno di sabato, che la devozione popolare dedica 
alla Madonna, a poche ore dal nuovo giorno, la 
domenica, che la fede cristiana confessa giorno 
della risurrezione. Ha detto “arrivederci!” ai suoi 
con il mormorio dell’Ave Maria e l’alleluia di Pasqua, 
lasciandoci il suo sorriso di festa e il coraggio delle 
martiri delle persecuzioni: Cecilia, Agnese, Felicita.
Compostella, il suo sogno, vuol dire: “luogo della 
stella”, perché nel cielo si era fatta lucente una 
stella e la barca con il corpo dell’apostolo Giacomo, 
si fermò sulle coste della Galizia, che la stella indi-
cava. Nadia è la stella, che dal cielo guida noi vian-
danti, alla ricerca del volto di Dio, che lei contempla 
nella gloria.”

 ILLUMINAZIONE E SPRECHI 
“C’è la crisi… La crisi è appena cominciata… 
Bisogna tirare i cordoni della borsa…” Sono 
queste le frasi che da qualche tempo sentiamo 
ripetere sempre più spesso. All’inizio potevano 
sembrare i lamenti della Cassandra di turno; ci 
siamo invece resi conto in tanti di quanto pur-
troppo sia la verità! La situazione economica è 
sempre più difficile, tante famiglie non ce la fanno 
più a far fronte anche alle spese più necessarie: 
in molti di noi hanno già cambiato (o lo stanno per 
fare) stile di vita. Gli esempi da citare sarebbero 
molti, ma sono sotto gli occhi di tutti e non voglio 
quindi rubare troppo spazio.
Perché scrivo? Per fare un appello ai nostri 

Amministratori comunali relativamente alla pub-
blica illuminazione. Non auspico ovviamente il 
ritorno ad un ipotetico “coprifuoco”, ma quando la 
sera mi capita di camminare per il nostro paese 
e vedo, per esempio, l’illuminazione esterna del 
palazzetto dello sport, del nuovo parco attiguo, 
delle scuole (magari in certi punti bastereb-
be anche una sola lampada), per non parlare 
dell’istallazione delle ultime lampade di pubblica 
illuminazione al Vigo o a Montemezzo… beh, mi 
viene da dire che siamo davanti ad un vero e 
proprio spreco! E se è vero che il Comune è la 
“casa di tutti” e quindi ci rappresenta, perché non 
ci mostra che anche in questa casa si comincia 
a risparmiare? Non sono così competente, ma 
credo che la tecnologia consenta di trovare delle 
soluzioni che permettano di risparmiare energia 
(temporizzatori, nuove lampade a basso consumo, 
ecc.). Oppure dobbiamo continuare a spendere 
per settori che potrebbero essere ridimensionati 
e siamo poi costretti a rispondere “non abbiamo 
fondi” a chi si rivolge a noi magari con l’acqua 
alla gola? Ripenso alla favola della cicale e della 
formica: come donna di casa ho sempre avuto 
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 BENVENUTA ASIA! 
Dopo il maschietto dello scorso numero, diamo 
il benvenuto alla prima sovizzese dell’anno. Lo 
scorso 15 gennaio è nata ASIA FAGGIONATO: 
“Ti ringraziamo con gioia immensa per aver 
completato il nostro amore” hanno scrit-
to commossi gli amici mamma Stefania e 
papà Morgan nella mail inviata alla nostra 
Redazione. Che aggiungere di più? Ad multos 
annos, bambolina: che il buon Dio illumini 
sempre di gioia ed ogni benei tuoi giorni, in 
compagnia della tua famiglia!

Paolo e la Redazione
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ho appreso che l’apertura di una nuova farmacia 
non dipende dall’amministrazione comunale: mi 
permetto però lanciare un appello al sindaco e 
la giunta perché si attivino e sollecitino gli orga-
nismi competenti perché il nostro paese possa 
vedere a breve l’apertura di una seconda farmacia 
(perché magari non a Tavernelle o nella futura 
nuova piazza Manzoni?) come è gia accaduto da 
tempo in comuni con meno abitanti del nostro. 
Mi auguro che questo appello non cada nel vuoto: 
perché magari non organizzare una raccolta di 
firme? Grazie per l’attenzione.

Lettera firmata

 A PROPOSITO DEL 
 GIORNO DELLA MEMORIA 

Qualche giorno fa ho ricevuto una mail con un 
messaggio e delle foto molto forti riguardanti 
l’Olocausto. In questa mail si parla della lungi-
miranza del Comandante Supremo delle Forze 
Alleate, Dwight D. Eisenhower. Avendo incontrato 
i sopravvissuti nei campi di concentramento, 
ordinò ai suoi uomini di fare il maggior nume-
ro di foto possibile e che tutto fosse filmato 
e  documentato in modo dettagliato. Costrinse 
inoltre i tedeschi che abitavano nei paesi vicini ad 
entrare nei campi e in alcuni casi fece loro anche 
seppellire i morti. La motivazione di tutto ciò, 60 
anni fa, Eisenhower la spiegò in modo chiaro: "In 
qualche momento della storia, qualcuno potrebbe 
sostenere che tutto ciò non è mai accaduto." E 
purtroppo in effetti i negazionisti dell’Olocausto 
non sono mancati, né in passato, né oggi. 
Sulla mail si legge anche di un dipartimento 
scolastico inglese che, nel 2007 avrebbe rimos-
so dal programma di storia l’Olocausto. Questa 
incredibile decisione – poi rientrata, perché in 
realtà nel programma delle scuole inglesi l’Olo-
causto si studia eccome  – mi ha fatto tornare 
in mente la storia che ho studiato io quando 
ero a scuola (circa 25 anni fa). Ho frequentato 
la Scuola Germanica di Genova (dall'asilo alla 
maturità con insegnanti tutti madrelingua). Alle 
medie il nostro prof tedesco di musica, con le 
lacrime agli occhi e rosso di vergogna, ci ha fatto 
ascoltare come Hitler avesse fatto modificare il 
testo dell'inno nazionale tedesco (Deutschland 
Deutschland uber alles...- Germania sopra tutti). 
Alle superiori, il nostro amatissimo prof tedesco 
di storia, ci ha mostrato dei filmati girati appunto 
dai militari americani al loro ingresso nei campi 
di concentramento. Non contento ci ha portato in 
classe suo padre, che durante la seconda guerra 
mondiale aveva militato nella Hitlerjugend (ma 
per sua fortuna era stato arruolato verso la fine 
della guerra e fatto subito prigioniero dagli ame-
ricani) perchè ci raccontasse dell'inquadramento 
dei giovani tedeschi in quegli anni e di quello che 
i tedeschi sapevano davvero di quanto accadeva 
nei campi… 
Sono state testimonianze importanti per noi stu-
denti e una dimostrazione di coscienza e serietà 
da parte dei nostri professori tedeschi. Ritengo 
che in tutte le scuole del mondo, l'Olocausto e 
tutti gli altri genocidi della storia, debbano essere 
studiati e non certo cancellati dai libri di storia, 
né tantomeno dimenticati. La verità della Storia 
è l’unica vera arma che abbiamo perché certe 
tragedie non si ripetano mai più. 

Lucia Gabbianelli

 ASSEMBLEA 
 PRO LOCO SOVIZZO 

Lunedi 1 febbraio 2010 presso la Sala Conferenze 
del palazzo Municipale alle ore 20,00 in prima 
convocazione ed alle ore 20,30 in seconda convo-
cazione avrà luogo l’assemblea ordinaria dei soci 
della Pro Loco Sovizzo. L’ordine del giorno sarà 
il seguente: relazione morale del Presidente; 
presentazione del bilancio consuntivo 2009 e 
relativa votazione; relazione sull’attività program-
mata per l’anno 2010; presentazione del bilancio 
preventivo 2010 e relativa votazione; elezione del 
nuovo direttivo della Pro Loco Sovizzo per il qua-
driennio 2010-2013; scrutinio e relativa nomina 
dei Consiglieri; varie ed eventuali. Si ricorda che 

per esprimere il proprio voto è indispensabile 
essere iscritti come Socio dell’Associazione Pro 
Loco Sovizzo nel biennio 2009-2010, come stabili-
to dall’art. 5 dello statuto. È ammessa una delega 
per ogni elettore. Con l’occasione quindi si pro-
cederà al rinnovo dell’iscrizione a Socio Pro Loco 
Sovizzo con la consegna della nuova UNPLICARD 
2010.  È invitata inoltre l’intera popolazione di 
Sovizzo ad assistere e partecipare all’assemblea 
per il rinnovo del Direttivo, per cui  incoraggiamo 
ad invitare persone interessate alla nuova Pro 
Loco e al nostro paese. Si segnala infine l’impor-
tanza dell’adesione che darà diritto a molte con-
venzioni nazionali, regionali e locali con negozi, 
ristoranti e musei. Confidando nella  vostra pre-
senza, così importante e indispensabile, ringrazio 
e colgo l’occasione per augurare sentitamente a 
tutti un sereno e proficuo 2010.

PRO LOCO SOVIZZO
Il Presidente Renato Pilastro

  

 IN VENETO NE DICE uNA 
 E A ROMA fA fORTuNA? 

I partiti della “ideologia del Nord” sono credi-
bili? Ci sembra, a volte, nel consueto e desueto 
panorama politico di notare un partito della 
“moneta”…nel senso di un partito che sembra 
avere due volti. Vi proponiamo alcune riflessioni 
sulla base delle seguenti dichiarazioni: “Parla 
l’ex ministro (Leghista nda) Giancarlo Pagliarini: 
“A Roma ci si sporca le mani… la Lega è un 
partito come gli altri…la base crede ancora negli 
ideali veri di un federalismo che faccia crescere 
il paese. Non certamente quello approvato dal 
governo (Berlusconi, Bossi nda) …Tra Lega e 
CL (Comunione e Liberazione nda) c’è una dura 
lotta quando si tratta di poltrone da occupare… 
diciamo che forse alla Lega è convenuto di più 
lasciare la Lombardia e concentrarsi su altro”.“Il 
fatto quotidiano” 18/12/2009. Domanda: La pre-
sidenza del Veneto sembra apparire come uno 
scambio di poltrone? “Bossi telefona a Tosi e gli 
comunica di aver scelto il ministro (Zaia come 
candidato alla regione Veneto nda). Poi il via 
libera dei leghisti locali”. “Corriere della Sera” 
20/12/2009. Domande: Quanto conta il partito 
territoriale nelle scelte della Lega? Se non aves-
sero scelto Zaia (attuale ministro) si sarebbe mai 
liberata una poltrona per Galan a Roma? Altre 
dichiarazioni: “Moglie del sindaco di Verona (il 
Leghista Tosi nda) nominata, come è noto, due 
anni fa senza alcun concorso e priva di laurea, 

0444/551722

Auguriamo per il 2010
un Anno ricco di esperienze, emozioni,

e sogni esauditi!
Buon Natale e Felice Anno Nuovo

 EVVIVA IL 1973! 
Caro Sovizzo Post, lo scorso mese di Novembre 
un gruppo di giovani della classe 1973 si è 
incontrato con i maestri Antonio ed Angelina 
Bolzon presso la  trattoria “Il Giardino”. Tra un 
buon bicchiere di vino ed un piatto prelibato 
preparati da Massimo e famiglia, abbiamo in 
breve raccontato le varie tappe della nostra 
vita ai maestri, stupiti e contenti per la bella 
serata organizzata a loro insaputa. Le ore 
sono trascorse piacevolmente; la speranza è 
che possa essere l'inizio di una serie di incon-
tri conviviali.
P.S. Abbiamo sfogliato alcune foto di quando 
eravamo alla scuola elementare; eravamo 
stupendi mentre adesso siamo un po' invec-
chiati ma carini!
Agostino Carlotto, Marianna Acco, Federica 
Pieropan, Andrea Zeggiato, Massimo Garbin, 
Luca Zuccon, Michele Lovato, Massimo 
Xotta, Francesca Bolzon, Chiara Nicolin, 
Silvia Zennaro, Ivana Schiavo, Marzia Romio, 
Alessandro Zambon.

l’abitudine di risparmiare dove – ovviamente col 
buon senso – ce n’era la possibilità. 
Il mio intervento non vuol essere una facile 
polemica, ma solo una osservazione con spirito 
costruttivo e di collaborazione: proprio quell’at-
teggiamento che ci è stato richiesto dai nostri 
Amministratori nel corso dell’ultima campagna 
elettorale ed in altre occasioni. Grazie a Sovizzo 
Post per l’ospitalità e – come dice ogni sera Gerry 
Scotti - …che Dio ci aiuti!

Una formichina

 uNA SOLA fARMACIA? 
Mi rivolgo pubblicamente a Sovizzo Post per una 
questione che – nei discorsi che sento fare da 
tanti concittadini – percepisco sia diventata di 
sempre maggiore attualità. Vengo direttamen-
te al sodo. È possibile che in un paese come il 
nostro, ormai alla soglia dei 7.000 abitanti, ci sia 
una sola farmacia? Nulla di personale contro la 
famiglia dei Dottori De Antoni, sempre cortesi 
e professionali, ma anche dalle lunghe code ed 
attese che in più occasioni ci tocca sobbarcarci si 
intuisce che ormai da tempo a Sovizzo una sola 
farmacia non basta più. Mi sono informato ed 



dirigente della sanità regionale” “Corriere del 
Veneto” 27/12/2009. Domande: Dov’è il merito e 
la trasparenza? A quanto ammonta lo stipendio 
da dirigente della sanità veneta? E soprattutto, 
la Lega, non era il partito contro le cosiddette 
“poltrone”? Conosciamo molti delusi di questo 
partito che però si ritrovano a votare Lega perché 
l’offerta politica è quella che è… o quella che è 
stata: parole e pochi fatti. Non metto ora in dub-
bio che il partito delle camicie verdi non compia 
fatti, ma i cittadini, però, potrebbero  chiedersi 
se i fatti corrispondano o meno alle parole dette 
nel territorio o meglio in televisione, ad esempio 
dall’onnipresente Zaia che ha ben capito i nuovi 
metodi della politica mediatica del… “tanto fumo 
e poco arrosto”? 

Massimiliano Cracco

 COMMERCIO 
 EQUO E SOLIDALE 

Assistiamo ogni giorno a tragedie della fame e 
della povertà, l’immigrazione dai paesi del terzo 
mondo sta provocando nel “nord del mondo” 
situazioni di sfruttamento ed intolleranza. “Una 
larga parte della popolazione mondiale in questo 
momento è completamente fuori dal mercato 
globale. Ha bisogni enormi e un forte desiderio 
di beni e di servizi pari a quelli di chiunque altro 
ma non è in grado di pagare nulla perché non 
guadagna nulla… sono uomini e donne paraliz-
zati dalla fame, dalle malattie, dall’ignoranza, 
dall’isolamento; insomma dalla povertà” così 
afferma l’ex segretario dell’ONU Kofi Annan. Il 
divario economico tra Nord e Sud del mondo con-
tinua ad aumentare a causa delle regole inique 
del mercato internazionale: barriere tariffarie, 
sussidi economici agli agricoltori del Nord e 
monopolio delle multinazionali ecc. L’idea del 
commercio equo e solidale nacque in Olanda 
circa trenta anni fa da parte di alcuni organismi 
già presenti in alcuni paesi del Sud con proget-
ti di sviluppo. Come primo passo si aiutarono 
gruppi di contadini e di artigiani ad organizzarsi 
in cooperative capaci di raccogliere i loro prodotti 
per avviarli in parte sui mercati locali e parte 
all’esportazione. Contemporaneamente in Olanda 
fu fondata una cooperativa di importazione per far 
entrare nel Paese i prodotti di questo commercio, 

l’iniziativa si diffuse ben presto in tutta Europa. Il 
principio di fondo del commercio equo e solidale 
è di garantire ai produttori del Sud un compenso 
equo del loro lavoro. Nelle “botteghe del mondo” 
si possono acquistare alcuni prodotti alimentari 
e diversi tipi di prodotti artigianali provenienti da 
cooperative dell’Africa, dell’Asia e dell’America 
Latina. Oltre ad essere luoghi di vendita incorag-
giano la conoscenza di culture diverse e lavorano 
in rete con altre realtà per sperimentare nuove 
forme di economia.

Gruppo Missionario “A Piene Mani

 W LA TIGELLA! 
È con piacere che vi rendiamo partecipi di una 
gustosa scoperta fatta qualche giorno fa: la tigel-
la. Si tratta – per chi non lo sapesse – di una 
specialità modenese proposta dal ristorante “Da 
Manfron” su richiesta dei clienti, da abbianre pre-
feribilmente a dell’amabile Lambrusco.
Siamo sicuri che chiunque avrà modo di assag-
giarla la saprà apprezzare come è accaduto a 
noi. Vi invitiamo pertanto a provarle, per lasciarvi 
travolgere da un arcobaleno di sapori che rende-
ranno ancora più piacevole lo stare in compagnia. 
Buon appetito!

Lucilla e Andrea

 THE AGE OF STUPID 
"The age of stupid" (L'Era dello stupido) diret-
to da Franny Armstrong , è il film proiettato 
l’11 dicembre scorso presso la coop. Insieme 
di Vicenza nell'ambito delle iniziative proposte 
da Legambiente Vicenza Festambiente, WWF, 
Arciragazzi durante le giornate del summit mon-
diale sui cambiamenti climatici di Copenaghen 
(7-18 dicembre 2009). Il protagonista, Pete 
Postelethwite è un anziano signore nel mondo 
devastato del 2055, guardando un archivio foto-
grafico del 2008 si chiede "Perchè non abbiamo 
arrestato il cambiamento climatico quando ne 
avevamo la possibilità?". Custode del sapere 

umano, in una torre delle fattezze sinistre di 
un fungo atomico, il protagonista ripercorre, 
attraverso la storia e le testimonianze dei nostri 
contemporanei, la strada che ha ci ha portati al 
disastro ambientale. Comprende, infatti, il perio-
do che va dall'ascesa dei motori a combustione 
interna fino al superamento del limite di 2 C° 
nella corsa al riscaldamento globale (all'incirca 
1850 - 2020). La comunità scientifica ha indicato 
obbiettivi di riduzione dei gas climalteranti al 
2020, per i paesi industrializzati, compresi tra il 
25% e il 40% rispetto al 1990, nell’ambito di una 
strategia volta ad evitare il superamento di 2°C 
rispetto alla temperatura dell’era preindustria-
le. Il summit  di Copenaghen ha rappresentato 

Un vero “Leone del deser-
to”: a 25 anni dalla sua 
prima partecipazione alla 
Dakar, l’intramontabile 
pilota sovizzese Franco 
Picco (54 anni all’anagrafe) 
è riuscito nell’incredibile 
impresa di portare la sua 
Yamaha WR450F sino al 
termine dell’edizione 2010 
della Dakar (rally desertico 
per eccellenza) conquistan-
do la 23esima posizione 
assoluta e la vittoria nella 
categoria “Marathon”, 
classe riservata alle moto derivate dalla serie ed 
adattate allo scopo di renderle idonee ad affron-
tare le impegnative tappe dell’arduo percorso 
argentino-cileno. "Non pensavo assolutamente 
di arrivare 23° assoluto – ha dichiarato Franco 
- e soprattutto di vincere la categoria Marathon, 
mi sto dicendo bravo da solo. È stata una gara 
dura fino alla fine e, in tutta sincerità, pensavo 
fosse davvero più facile. L'anno scorso, guardan-
dola da semplice addetto ai lavori (Picco fece il 
meccanico), mi era sembrata molto più sempli-
ce. Ero sicuro che andando piano e con estrema 
tranquillità sarei comunque arrivato in fondo. Io 
cercavo di andare piano, per non rischiare, ma 
in certi punti del percorso è troppo pericoloso 

e sei comunque costretto 
ad aprire il gas per toglier-
ti da situazioni difficili." Il 
risultato ottenuto da Picco 
va a sommarsi ad altri 
successi storici ottenuti 
nel corso di una carrie-
ra lunghissima. La gran-
de avventura alla Dakar 
del pilota Yamaha, infatti, 
iniziò con la Parigi-Dakar 
del 1985: il suo debutto in 
sella ad una Yamaha TT600 
venne coronato da un 
terzo posto assoluto finale. 

Nell’interminabile curriculum di Picco figurano 
ad oggi ben diciassette edizioni della Dakar con 
due secondi posti assoluti quali suoi migliori 
risultati (entrambi primi posti nella categoria 
riservata alle monocilindriche, sempre ottenuti 
su Yamaha Ténéré 750), e la partecipazione a 
ben venti Rally dei Faraoni. È proprio in terra 
egiziana, al Rally dei Faraoni, che Picco si è tolto 
le migliori soddisfazioni della sua carriera giun-
gendo per due volte vincitore assoluto ai piedi 
delle piramidi, una delle quali, nel 1986, conqui-
stata alla guida di una Yamaha Ténéré.
Ad maiora, Franco: siamo tutti orgogliosi di te!

La Redazione

 IL LEONE DEL DESERTO 
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fallimento in quanto nessun impegno preso sarà 
vincolante. Le azioni di mitigazione e sostegno 
economico nei confronti dei paesi più poveri sono 
scarse e lontane dai 110 miliardi di euro neces-
sari per avviare un processo virtuoso. L’impegno 
dell’Europa, unilaterale, è per una riduzione della 
CO2 del 20%, rispetto al 1990. Il Giappone e l’Au-
stralia sono disponibili per una riduzione variabile 
dal 5/8% al 25%, sempre rispetto il 1990, solo nel 
caso di accordo internazionale. Gli USA, per la 
prima volta in campo su questo tema dopo la sta-
gione negazionista dell’era Bush, sono disposti ad 
una riduzione del 17%, rispetto al 2005, vale a dire 
del 4% rispetto il 1990. Cina, India e Brasile, ed 
altri paesi emergenti, tergiversano, in attesa che 
le nazioni responsabili dell’alterazione climatica 
prendano posizioni serie. Ricordiamo solo che la 
produzione di CO2 per abitante delle nazioni su 
citate è di molto inferiore rispetto quella prodotta 
dai paesi cosi detti del primo mondo. L’impronta 
ecologica (capacità della terra di sostenere lo 
sfruttamento delle risorse da parte dell’uomo) 
degli Stati Uniti è di 4.6 terre (ovvero, se non fosse 
abbastanza chiaro, ci vorrebbero 4.6 terre per far 
fronte ai consumi del popolo americano) ci vor-
rebbero due terre per l’Italia, per l’India una parte 
di terra pari allo 0.4. Invitiamo pertanto a soste-
nere un’azione dal basso, modificando il nostro 
modo di vivere, senza aspettare che i governi si 
muovano. L’azione del singolo cittadina/o può far 
molto. Per questo troverete azioni concrete ed 
ulteriori informazioni nei siti: www.legambiente.
eu; www.stopthefever.org; www.viviconstile.org; 
www.footprintetnetwork.org; www.ageofstupid.
net; www.wwf.it.

Cordiali saluti
Legambiente Creazzo

 MACELLERIA NOGARA: 
 UN CORSO 

Per i nostri gentili clienti abbiamo pensato a un 
Corso di Cucina volto ad approfondire soprattutto 
le conoscenze dei metodi di conservazione e 
cottura a bassa temperatura dei piatti tradizio-
nali. I corsi si terranno presso la nostra casa in 
Via Roma 17 nelle serate del Mercoledì 17 e 24 
Febbraio 2010 dalle ore 20.00 alle ore 23.00: sono 
completamente gratuiti, ma riservati esclusiva-
mente ai nostri Clienti. Per ogni serata accoglie-
remo non più di 25 allievi "clienti". Per le adesioni 
si prega di passare in negozio a Sovizzo in Via 
Martiri della Libertà 16 oppure telefonare allo 
0444-551001. Essendo i posti limitati si racco-
manda, una volta data l'adesione, di impegnarsi 
ad essere presenti.
Per chi avesse partecipato al PORCOMAIALE 
Vintage del 4 Dicembre 2009, le foto sono visibili 
nel nostro sito alla voce 'Eventi'. Alla voce 'Dicono 
di noi' è poi pubblicata la notizia tratta dall'artico-
lo del Gambero Rosso di Gennaio 2010, nel quale 
è stilata una classifica nazionale del musetto, 
nella classifica stessa il Musetto Nogara ha rag-
giunto l'ottavo posto. Un saluto a tutti!

La Macelleria Nogara

 GRUPPO ALPINI 
 DI TAVERNELLE 

Lo scorso mese di ottobre si è insediato il nuovo 
direttivo del Gruppo Alpini di Tavernelle con il 

seguente organico: Presidente onorario il dott. 
GIANFRANCO CORA’; Capogruppo GUIDO DALLA 
VECCHIA; Vice Capogruppo SIGNORATO MATTEO 
e SCALCO ALESSANDRO Coadiuvati da Veronese 
Dino; Segretario CARLOTTO  AGOSTINO coa-
diuvato da Stefani Lorenzo; Tesoriere PERUFFO  
ANGELO; Consiglieri ADDA  FERNANDO, 
FRACASSO ANGELO, ORLANDI SILVANO, 
PERUFFO  GIUSEPPE, PIZZOLATO BRUNO, RIZZI 
LORENZO, VERONESE DINO, STEFANI CLAUDIO 
e SETTE MAURO. Rappresentanti del Gruppo 
Alpini Tavernelle alle cerimonie e commemora-
zioni: Referente VERONESE  DINO; Alfiere anzia-
no MELISON ALESSANDRO; altri Alfieri PERUFFO  
GIUSEPPE, PIZZOLATO BRUNO e SCALCO 
ALESSANDRO. Responsabile casa alpina e orga-
nizzazione manifestazioni:  FRACASSO  ANGELO 
coadiuvato da Veronese Dino, Peruffo Giuseppe, 
Rizzi Lorenzo, Sette Mauro. Responsabile cuci-
na: PERUFFO GIUSEPPE, STEFANI CLAUDIO. 
Responsabile parco: VERONESE DINO, RIZZI 
LORENZO, BIASIOLO PIERINO, PIZZOLATO 
BRUNO. Organizzazione gite in montagna: 
PERUFFO ANGELO, RIZZI LORENZO.  
Ogni terzo sabato del mese, alle ore 20:00 presso 
la Casa Alpina, si terrà la “festa di compleanno”: 
chi compie gli anni nel mese è invitato a offrire il 
dolce a tutti i commensali. La serata è aperta ai 
famigliari e amici.
Alleghiamo infine il programma sintetico delle 
nostre iniziative per il 2010. GENNAIO: 31 (ultima 
domenica del mese) festa del Gruppo Alpini di 
Tavernelle. Santa Messa, con deposizione corona 
alloro al monumento Alpino a ricordo dei nostri 
caduti. Segue pranzo sociale presso la sala della 
Casa del Giovane. FEBBRAIO: 14 S. Valentino, 
Festa di carnevale,17 (primo giorno di quaresi-
ma) a mezzogiorno presso la Casa Alpina, come 
da tradizione, polenta e renga. MARZO: 8 festa 
della donna, 19 festa del papà, 28 (domenica), 
festa della Casa Alpina. APRILE: 18 gara sportiva 
di pesca alla trota, 25 Commemorazione della 
Liberazione. MAGGIO: 8-9 adunata nazionale a 

Bergamo, 9 Festa della mamma. GIUGNO: 27 
(domenica) gita in montagna. LUGLIO: 25-26 festa 
d'estate. AGOSTO: siamo chiusi per ferie.
SETTEMBRE: 8 festa patronale, Adunata sezionale 
e Triveneta. OTTOBRE: 28  assemblea annuale del 
gruppo alpini, inizio tesseramento. NOVEMBRE: 
Commemorazione dei caduti, 27 (sabato) cena 
ossi de màs-cio. DICEMBRE: Auguri di Buone 
Feste, Un pensiero agli anziani, 24 (venerdì) 
Vigilia di Natale presso la Casa Alpina bigoli òlio 
e sardèla, polènta e scopeton.

Gruppo Alpini Tavernelle

 UNA MOSTRA SU PINOCCHIO 
Grande successo per la mostra “PINOCCHIO, 
CARISSIMO PINOCCHIO” aperta a gennaio presso 
lo splendido negozio “USATE RARITÀ” di Moira 
Facciolo a Este (Pd). Alla manifestazione, orga-
nizzata dall’Associazione “L’ARTIFICIO” presie-
duta dal M° Roberto Bevilacqua, erano esposti  
pupazzi di gomma, celluloide, cartone, paglia; 
marionette in legno, portapenne, giochi tra i quali 
l’indimenticabile “Tombola Pinocchio” e i puzzle.
Nella libreria testi rarissimi con illustrazioni delle 
matite più importanti, da Maraia ad Accornero 
a Jacovitti e in diverse lingue poi dall’italiano al 
latino fino al dialetto veneto. Presente pure un 
altro suo capolavoro collodiano assolutamen-
te introvabile in questa versione: “Giannettino”. 
Musica su Pinocchio moltissima sia su supporto 
in vinile (33, 45, 78 giri) che in audio cassetta, 
piuttosto che in cd. Di spessore storico rilevantis-
simo una raccolta di dischi che narrano la storia 
del Collodi facendosi leggere su un supporto 
cartaceo. Videoteca: numerose le versioni delle 
“Avventure di un burattino” ma da segnalare un 
rarissimo video super 8. Poi i cartoni animati. 
La mostra fu impreziosita dalla presenza di due 
quadri su Pinocchio dipinti dalla vincitrie del VI° 
Trofeo di pittura Città di Stoccolma Maria Elisa 
Sartori. Essendo questa mostra itinerante, già è 
stata prenotata dal Castello medievale di Arquà 
Polesine (RO) per carnevale.

Roberto Bevilacqua

 TRAVÈSTITI 
Giovani di Sovizzo, preparatevi!! Ritorna anche 
quest'anno la festa più mascherata dell'anno. 
Sabato 13 febbraio dalle 21.30 presso l'ex asilo 
ritorna Maskero 10. Musica con I Caballeros 
seguiti dagli irrefrenabili Toni ti anima la mac-
china e dj set che ci accompagnerà nella San 
Valentino night! Verranno premiate le maschere 
più belle, il gruppo mascherato più numeroso e il 
più originale! Mascheratevi e venite a festeggiare 
insieme alla Consulta Giovani!

Giovanna Ferrari


